La tua vita è una lotta continua con il cibo, con le taglie e con il peso?

Possiamo offrirti il nostro aiuto
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MANGIATORI COMPULSIVI ANONIMI

Associazione a Promozione Sociale - APS – No Profit

Gruppi di auto aiuto.

NIENTE QUOTE, NE’ BILANCE, NE’ DIETE.

RIUNIONE APERTA
	Martedì 12 aprile 2011
ore 20.30
presso la sede di Montecchio Maggiore  in via Murialdo, 47. Il gruppo O.A., assieme al gruppo familiari O.ANON, terrà un’incontro per illustrare il proprio metodo a tutti coloro che vogliono saperne di più riguardo al problema che affligge  milioni di uomini e donne: 
IL MANGIARE COMPULSIVO.


Le riunioni di O.A. si tengono tutti i martedì dalle ore 20.30 alle ore 22.00 presso la sede di Montecchio in via Murialdo, 47, presso il centro anziani.

Le riunioni del  gruppo familiari O.ANON si tengono il primo e il terzo martedi’ di ogni mese dalle 20.30 alle 22.00 presso la stessa sede.

Per ulteriori  informazioni: www.oa-italia.it
E-mail: oa.montecchio@libero.it
Gruppo O.A. Montecchio 346-7544735
Ossessione per il cibo e per il peso, anoressia, bulimia, obesità e altri disordini alimentari sono problemi comuni a molte persone che, quasi sempre, vivono questa condizione di disagio in assoluta solitudine. Si vive questo disagio come qualcosa di cui vergognarsi e da tenere nascosto agli occhi degli altri, anche alle persone più care; quando in realtà, si vorrebbe essere aiutati per trovare una via d’uscita che permetta un rapporto con il cibo più equilibrato e una vita più serena. Forza di volontà, impegno e determinazione purtroppo non bastano.

Un aiuto importante può venire dalla condivisione di chi ha vissuto questo problema, soprattutto con coloro che hanno sperimentato un metodo che funziona. Un esempio sono gli Overeaters Anonymous, che seguono lo stesso programma di recupero in 12 passi e 12 tradizioni degli Alcolisti Anonimi, affrontando la compulsione alimentare su tre livelli: fisico, emotivo e spirituale. In America sono presenti dal 1960, in Italia dal 1988.

Negli ultimi anni si è sempre più sentito parlare di problemi quali anoressia, bulimia e obesità, aspetti diversi della malattia che siamo soliti definire “dipendenza distruttiva da cibo”. Noi non abbiamo la competenza di trattare l’aspetto medico della questione, ma possiamo offrire le nostre storie a chi soffre di questi disturbi.

TESTIMONIANZA

Marco,  50 anni, mangiatore compulsivo ed obeso da sempre. Da che ho ricordo di me sono sempre stato sovrappeso. Le diete hanno in realtà sempre funzionato ma poi ogni volta ho iniziato nuovamente a riprendere peso fino a diventare più pesante di quando avessi cominciato. L'effetto yo yo mi ha così portato ad oltre 160 chili. Ho distrutto la mia esistenza non facendo altro che mangiare. I pochi intermezzi sono stati sempre brevi e costellati da abbuffate apocalittiche. E' stato molto difficile per me capire di avere una vera e propria dipendenza da cibo eppure la situazione era esattamente questa. Io avevo bisogno di mangiare continuamente esattamente come un tossicodipendente necessita della sua sostanza e tutto il resto è sempre venuto in secondo piano. Studi abbandonati, lavoro distrutto, famiglia per aria e tralascio i dettagli di una vita intima, vestirsi per esempio! Avevo una situazione assolutamente disperante, tragica ed ingestibile. Con OA  sono riuscito a capire ed accettare di avere una dipendenza. Questo mi ha dato la possibilità di lavorare per cambiare effettivamente 24 ore alla volta il mio rapporto con il cibo, mentre io  pensavo sempre al futuro: l'anno prossimo sarò magro, l'estate prossima sarò perfetto. Oggi sò che niente è per sempre! Questo mi apre completamente la mente e la vita al campo infinito di possibilità che ogni giorno posso trasformare in realtà e, finalmente, passo dopo passo, posso muovermi e cambiare. Questo cambiamento è stato prima di tutto fisico. Da oltre vent’anni non avevo più raggiunto il peso di 96 chili, che certamente non è poco, eppure quando guardo gli abiti che indossavo quando pesavo il massimo, mi chiedo con cosa fossero riempiti. Pesavo come due persone normali "pesanti"! Ecco, lo vedo che sono cambiato e cambiare per me che sono stato sepolto per anni dalla pietra tombale del mio grasso, è  inebriante. Perche cambiare vuole dire vivere: finalmente vivo.

